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In primo piano 
 
Action Team contro la disoccupazione giovanile 
 
Una delle idee che il Presidente della Commissione José Manuel Barroso aveva portato al 
Consiglio europeo era l'istituzione dei cosiddetti "Action team", che riuniscono la 
Commissione, le autorità nazionali e le parti sociali negli otto paesi in cui il livello di 
disoccupazione giovanile è significativamente superiore alla media europea - ossia Spagna, 
Grecia, Slovacchia, Lituania, Italia, Portogallo, Lettonia e Irlanda. L'obiettivo è quello di 
fornire assistenza sul posto nell'applicazioni di soluzioni concrete per migliore le condizioni 
dei nostri giovani. Il primo team è partito alla volta di Lituania. A breve seguiranno anche 
quelli negli altri Paesi. Gli "Action team" sono composti da rappresentanti delle autorità 
nazionali e da funzionari della Direzione generale della Politica regionale, della Direzione 
generale per l'Occupazione, la politica sociale e l'inclusione, della Direzione Generale 
dell'Istruzione e della cultura nonché della Direzione Generale per le questioni economiche 
e finanziarie. I coordinatori sono i rappresentanti dell'ufficio del Capo dello Stato negli Stati 
membri e del Segretariato Generale sotto l'autorità del Presidente Barroso. Sono in 
programma incontri in otto Stati membri: Italia, Irlanda, Grecia, Portogallo, Lettonia, 
Spagna, Lituania e Slovacchia tra il 13 e il 24 febbraio 2012. Il compito degli "Action team" 
è collaborare con le autorità nazionali e le parti sociali su azioni mirate che possano offrire 
rapidi successi nella lotta contro la disoccupazione giovanile. Si tratta di utilizzare 
intelligentemente tutti i mezzi pubblici, europei e nazionali, per aiutare le PMI a superare i 
momenti difficili riguardo all'accesso ai finanziamenti. Gli esperti analizzeranno sotto nuovi 
punti di vista l'impiego dei Fondi strutturali e discuteranno con le autorità nazionali sui 
modi di reindirizzare i finanziamenti verso progetti in grado di "fare davvero la differenza" 
in un breve lasso tempo. Essi saranno anche pronti a consigliare soluzioni a medio e lungo 
termine al fine di migliorare l'occupazione, ad esempio in materia di politica fiscale corretta 
o contributi sociali. Il presidente Barroso ha indicato al Consiglio europeo informale una 
cifra complessiva di 82 miliardi di euro; si tratta di fondi ancora in attesa di essere stanziati 
per progetti concreti in tutti i 27 Stati membri. Si tratta dei fondi strutturali dell'UE (Fondo 
di coesione, Fondo di sviluppo regionale e Fondo sociale europeo) durante il periodo 
finanziario 2007-2013. Gli importi variano per ciascuno Stato membro a seconda della 
velocità con cui ognuno di essi ha speso o programmato di spendere l'importo totale. La 
seguente tabella contiene una stima approssimativa delle somme non stanziate fino al 
gennaio 2011 in 8 Stati membri. I primi risultati delle missioni e delle discussioni de gli 
"Action Team" saranno presentati congiuntamente dal Presidente Barroso e dal Primo 
Ministro del paese in questione durante il Consiglio europeo del 1-2 marzo 2012. Il 
risultato farà poi parte dei programmi nazionali di riforma da sottoporre alla Commissione 
entro la metà di aprile nel contesto del semestre europeo. Si tratta di un progetto pilota 
proposto dal presidente Barroso per gli 8 Stati membri con il più alto livello di 



disoccupazione, ma in caso di successo può essere applicato ad altri Stati membri 
interessati. 
 
Per saperne di più:   
http://ec.europa.eu/italia/attualita/primo_piano/aff_sociali/action_team_italia_it.htm 
 
 

Notizie dall’Europa 
 
2012 l’Anno del Dialogo Interculturale UE-Cina 
 
L’Anno del Dialogo Interculturale UE-Cina 2012 è stato lanciato ufficialmente ieri da 
Androulla Vassiliou, Commissaria europea all’Istruzione, la Cultura, il Multilinguismo e la 
Gioventù, e Cai Wu, ministro della Cultura della Repubblica Popolare Cinese. L’Anno vedrà 
l’organizzazione di numerosi eventi ospitati dagli Stati membri UE e la Cina, con l’obiettivo 
di rafforzare il dialogo interculturale e la comprensione reciproca attraverso scambi 
culturali e contatti personali. L’Anno rappresenterà inoltre un’opportunità per le istituzioni, 
le organizzazioni ed altri stakeholder europei e cinesi per stabilire e sviluppare una 
cooperazione strutturata e sostenibile durante il 2012 ed oltre. La cerimonia ufficiale di 
apertura si è svolta ieri sera a Bruxelles. Si svolge invece oggi la conferenza di lancio, 
incentrata sulle azioni future per il rafforzamento della cooperazione UE-Cina. Oratori 
europei e cinesi sottolineeranno i numerosi progetti lanciati dalla Commissione Europea 
per la promozione della comprensione reciproca tra l’UE e la Cina. La conferenza riunisce 
responsabili delle politiche, artisti, intellettuali e rappresentanti delle istituzioni dagli Stati 
membri UE e la Cina.  
 
Per saperne di più: http://ec.europa.eu/culture/eu-china/index_en.htm 

 

In Agenda 
 
Concorso per le scuole Viaggio in Europa 2012: si parte      
  
E' partita la quinta edizione del concorso nazionale “VIAGGIO IN EUROPA 2012” Scrivi un 
racconto, una poesia o produci un elaborato, che esalti la conoscenza e l’appartenenza 
all’Unione europea, organizzato dall’Associazione Arcospazio Cultura, con la partecipazione 
della Rappresentanza in Italia della Commissione europea. Il concorso, che è rivolto agli 
studenti delle scuole di ogni ordine e grado presenti in Italia,  premierà le classi che 
avranno inviato i migliori elaborati sull’Unione europea. La partecipazione al concorso è 
libera e gratuita e gli elaborati dovranno essere inviati, entro il 20 marzo 2012. 
 
Per saperne di più: 
 http://ec.europa.eu/italia/documents/attualita/istruzione/viaggio_europa2012.pdf 
 
 
 
 



 
 
 
L’Angolo della lettura 
 
Cura e formazione. Le organizzazioni che curano 
 

 
 
Autori e curatori: Luca Mori , Giuseppe Varchetta  
Collana: Aif - Associazione italiana formatori - pp. 160, 1a edizione  2012    
 
A partire dagli anni Ottanta il concetto di cura ha assunto un crescente rilievo negli studi 
su crisi e sfide dell'educazione e dell'apprendimento. Nel quadro del meritevole approccio 
stimolato dalla letteratura filosofica, pedagogica e sociologica femminile si è insistito molto 
sugli aspetti positivi della cura in termini di crescita, autosviluppo, accompagnamento nella 
scoperta di sé, delle relazioni e del mondo. 
Questo libro intende aggiungere profondità all'analisi del concetto, evidenziandone 
l'ambiguità ed esplorando la tensione tra cura e forme di caduta, autotradimento e 
dominio possibili nei contesti organizzativi. Al fine di analizzare la portata e le implicazioni 
di tale ambiguità nella progettazione di percorsi formativi rivolti agli adulti, il libro fa 
dialogare la riflessione heideggeriana con le psicoanalisi contemporanee e, in particolare, 
con la psicosocioanalisi, che richiama l'attenzione sull'attore organizzativo come possibile 
traditore di se stesso. Raccogliendo contributi ispirati da saperi ed esperienze diverse, il 
libro si propone come strumento di riflessione e immaginazione per i practitioners , per chi 
fa formazione nel settore pubblico o in ambito aziendale.  
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